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Flash

Lo studio/1
SCLEROSI MULTIPLA
POLEMICHE E FARMACI
Non esistono rapporti 
tra alterazioni del flusso ematico
dei vasi del collo, la cosiddetta
CCSVI, e sclerosi multipla
È quanto ha concluso lo studio
CoSMO. L’indagine è stata
recentemente pubblicata 
su  MulipleSclerosis Journal
La ricerca era promossa 
e finanziata da AISM,
Associazione Italiana Sclerosi
Multipla. I risultati preliminari
erano già stati presentati un
anno fa. Afferma Giancarlo
Comi, direttore del Dipartimento
Neurologico dell’ospedale San
Raffaele di Milano, uno dei
principali ricercatori dello studio:
«Questi risultati non lasciano
dubbi in merito. Di conseguenza
non ci sono più ragioni per
condurre sperimentazioni
cliniche». Immediata la replica
polemica dei sostenitori 
della correlazione CCSVI
(propugnata da Paolo Zamboni
dell’università di Ferrara): «È
solo uno dei tanti studi compiuti
nel mondo, per di più privato e
finanziato da privati – Aism,
appunto». Intanto 
la Commissione Europea ha
autorizzato l’immissione 
in commercio di teriflunomide,
terapia orale in una sola
somministrazione giornaliera 
Attende l’ approvazione europea
alemtuzumab, anticorpo
monoclonale in forma iniettiva ,
indicato per i pazienti con forma
recidiva remittente. La sclerosi
multipla in Italia colpisce circa
70mila persone, soprattutto
giovani tra i 20 e i 30 anni 

(al. mar.)

Lo studio/2
INTEGRATORI ORALI
RIDUCONO LA DEGENZA 
Somministrare ai pazienti
supplementi nutrizionali orali
durante il periodo di ricovero 
in ospedale sembra ridurre
la durata della degenza 
e dei costi sanitari
Inoltre diminuisce notevolmente
il rischio di riospedalizzazione 
a 30 giorni. La ricerca, condotta
da esperti del settore insieme
all’azienda farmaceutica Abbott,
è stata pubblicata dalla rivista
medica American Journal of
Managed Care. I dati sono stati
raccolti negli Usa 
su un campione di 1.160.088
adulti, ospedalizzati tra il 2000
e il 2010. Tra i vantaggi
riscontrati: la riduzione del 21%
della durata della degenza,
ossia 2,3 giorni in meno 
e del 21,6 percento dei costi 
di ospedalizzazione; un calo 
del 6,7% della probabilità 
di ricovero a 30 giorni 
nei pazienti che avevano avuto
almeno una riospedalizzazione
www.ajmc.com
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Quella congiura
tra immunità
stress e metalli

Da recenti scoperte negli Usa, ricostruito il complesso
meccanismo che colpisce il corretto sviluppo delle connessioni
tra cellule nervose, l’anomalia alla base della sindrome

Autismo

FRANCESCO BOTTACCIOLI *

L’uno per
cento della po-
p o l a z i o n e ,
bambini e

adulti, soffre di disturbi au-
tistici, con deficit di socializ-
zazione e di comunicazio-
ne da lievi a gravi. Sulle
cause il campo si è diviso in
chi le cercava nella geneti-
ca e in chi nell’ambiente
familiare (la metafora del-
la “madre frigorifero” del-
lo psicanalista Bruno
Bettelheim negli anni
’60). Negli ultimi an-
ni vi è stato un forte
sviluppo della ri-
cerca in altri campi
collegati tra loro: il ruo-
lo del sistema immu-
nitario della madre e
del bambino; lo stress
in gravidanza e neona-
tale; stress ossidativo e
disfunzioni mitocon-
driali; l’inquinamen-
to ambientale. 

Nel giugno scorso, un
gruppo del National institute of en-
vironmental health sciences su En-
vironmental Health Perspectivesha
dimostrato che l’esposizione peri-
natale (in gravidanza e nelle prime
fasi della vita del bambino) a inqui-
namento da metalli, in particolare

mercurio e particolato da motori
diesel, è significativamente asso-
ciata a un raddoppio della frequen-
za dell’autismo. Altri studi hanno ri-
levato un’associazione tra autismo
e infiammazioni materne connes-
se a infezioni virali, autoimmunità,
allergie, stress, in particolare du-
rante la gravidanza, soprattutto se
si è conclusa prima del tempo. Poi ci
sono gli studi sui malati: nei bambi-
ni si trova spesso una disregolazio-
ne immunitaria (autoanticorpi,
reazioni di tipo allergico) che coin-
volge anche l’intestino. Infine, stu-
di post-mortem su pazienti docu-
mentano un’infiammazione cere-
brale diffusa con forte attivazione
delle cellule microgliali, le cellule
immunitarie del cervello, produt-
trici anch’esse di citochine infiam-
matorie. Le citochine, essenziali
per la formazione delle sinapsi, al-
l’opposto la ostacolano se aumen-
tano troppo, in particolare IL-1, IL-
6 e TNF-alfa. E proprio un’altera-
zione nelle connessioni tra aree ce-
rebrali e quello che si trova nell’au-
tismo.

Ma perché questa infiammazio-
ne cerebrale? E si può contrastare?

Un gruppo di neuroimmunofar-

macologi della Tufts University a
Boston, guidato da T.C. Theohari-
des, ha individuato una sequenza
patogenetica con elemento chiave i
mastociti, le cellule immunitarie
diffuse in cute, mucosa intestinale e

respiratoria e nel cervello (micro-
glia). I mastociti hanno la capacità
di rilasciare grosse quantità di so-
stanze infiammatorie e vasoattive,
come la istamina e le interleuchine,
causando orticaria, rinite, asma.

Oggi sappiamo che queste cellule
sono anche nell’ippocampo, ipota-
lamo e abenula, aree cerebrali lega-
te allo stress. I mastociti possono es-
sere attivati sia dallo stress psichico
che dal mercurio o da citochine in-

fiammatorie, che magari giungono
dall’intestino infiammato. Infiam-
mazione cerebrale aumentata pro-
duzione locale di sostanze tossiche
da parte dei mitocondri, organelli
cellulari produttori di energia. 

E così il circolo si chiude: l’in-
fiammazione danneggia i mito-
condri che producono più sostanze
ossidanti che danneggiano le cellu-
le nervose, incrementandone l’in-
fiammazione. Theoharides ha do-
cumentato nel siero di autistici Dna
mitocondriale con effetti autoim-
muni.

La conclusione pratica è che oc-
corre abbinare terapie neuropsico-
logiche e mediche che stanno spe-
rimentando a Boston con risultati
incoraggianti.

*Presidente on. Società It.
Psiconeuroendocrino-

immunologia

«Irifiuti urbani sono solo un sesto
dei rifiuti totali e il danno alla
salute dei cittadini è causato

dallo scorretto smaltimento di quelli
industriali. Recenti ricerche americane
hanno evidenziato la correlazione diretta tra
mercurio e autismo, e medici della polizia
italiana stanno riscontrando un legame tra
la gravità dell’autismo e concentrazione di
mercurio nei capelli dei bambini autistici.

Nel casertano abbiamo riscontrato un
eccesso di mercurio nel terreno e il record
italiano di casi di autismo grave». A dirlo è
Antonio Marfella, vicepresidente “Isde
medici per l’ambiente” sezione Napoli. In
Italia vengono prodotti 175 milioni di
tonnellate di rifiuti l’anno (29 milioni sono
urbani). Per la maggior parte quindi sono
rifiuti industriali di cui 35 milioni di tonnellate
svaniscono nel nulla.

IL CASO

CASERTA, RECORD DI DIAGNOSI DOVE C’È TROPPO MERCURIO

L’uno per cento
della popolazione
(bimbi e adulti)
soffre di disturbi
in varie forme
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